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Nome del Compilatore: Daniel Degli Esposti

I.STORIA

Località Comune Provincia Regione
Villa Martuzzi (Campiglio) Vignola Modena Emilia Romagna

Data iniziale: 23 dicembre 1944
Data finale: 31 dicembre 1944
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Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie)
1. Clinio  Amici:  nato a Guiglia  (MO)  il  20  gennaio 1922,  residente  a Castello  di  Serravalle,  civile.

Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944 insieme al padre Pietro e alle sorelle Marsilia e Tilde,
viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono
rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse
comuni in cui erano stati sepolti.   

2. Marsilia Amici: nata a Guiglia (MO) il 15 gennaio 1925, residente a Castello di Serravalle, civile.
Rastrellata dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944 insieme al padre Pietro e ai fratelli Clinio e Tilde,
viene seviziata e trucidata con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i
corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla
luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.   

3. Pietro Amici: nato a Guiglia (MO) il 29 aprile 1888, residente a Castello di Serravalle, civile. Nel 1938
riceve un riconoscimento dal regime fascista poiché la sua famiglia è una delle più numerose del
territorio di Guiglia. Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944 insieme ai figli Clinio, Marsilia e
Tilde, viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi



vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le
due fosse comuni in cui erano stati sepolti.   

4. Tilde Amici: nata a Guiglia (MO) il 1 aprile 1923, residente a Castello di Serravalle, civile. Rastrellata
dalle  SS-44848 il  23 dicembre 1944 insieme al  padre Pietro e  ai  fratelli  Clinio e  Marsilia,  viene
seviziata e trucidata con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i  corpi
vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le
due fosse comuni in cui erano stati sepolti.   

5. Felice Bassini:  nato a Bologna il  14 agosto 1922,  figlio  di  Antonio  e  Maria  Medici,  residente  a
Bologna, studente, partigiano. Geniere, dopo l’8 settembre 1943 rientra a casa e sfolla dalla città: si
stabilisce nella fascia pre-appenninica e il 6 agosto 1944 si unisce alla Brigata “Matteotti” con il
nome di battaglia “Rosso”. Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944, viene trucidato con altri
sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo
1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati
sepolti.   

6. Primo Bigi: nato a Guiglia (MO) l’11 luglio 1915, figlio di Augusto e Bianca Riav, residente nella
frazione di Monteorsello insieme a Bianca Maria Riva (sua erede), partigiano. Il 6 giugno 1944 entra
nella Brigata “Matteotti” con il nome di battaglia “Svelto”, ma non abbandona mai i territori di
Guiglia  e  continua  a  lavorare  la  terra.  Rastrellato  dalle  SS-44848  il  23  dicembre  1944,  viene
trucidato  con altri  sedici  ostaggi  a  Villa  Martuzzi  negli  ultimi  giorni  dell’anno:  i  corpi  vengono
rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse
comuni in cui erano stati sepolti.    

7. Guglielmo Borghi: nato a Guiglia (MO) il 26 ottobre 1914, figlio di Edmondo e Natalina Monzoni,
residente a Guiglia (MO), colono, partigiano. Il 6 giugno 1944 entra nella Brigata “Matteotti” con il
nome di battaglia “Rauco”, ma non abbandona mai i territori di Guiglia e continua a lavorare la
terra. Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944, viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa
Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un
bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

8. Ildebrando Cornacchi: nato a Bologna il 13 novembre 1903, figlio di Umberto e di Felicita Scaglioni,
residente  a  Guiglia  (MO),  operaio  ferroviere,  partigiano.  Il  2  marzo  1944  entra  nella  Brigata
“Matteotti”  con  il  nome di  battaglia  “Berretta”,  ma non  abbandona  mai  i  territori  di  Guiglia.
Rastrellato  dalle  SS-44848  il  23  dicembre  1944,  viene  trucidato  con  altri  sedici  ostaggi  a  Villa
Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un
bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

9. Avito Magni: nato a Guiglia (MO) il 7 aprile 1890, figlio di Flaminio e Maria Lalli, residente a Guiglia
(MO), colono, partigiano. Sorvegliato dai fascisti per le simpatie socialiste manifestate in gioventù,
il  19  giugno  1944  entra  nella  Brigata  “Matteotti”  con  il  nome  di  battaglia  “Svelto”,  ma  non
abbandona mai i territori di Guiglia e continua a lavorare la terra. Rastrellato dalle SS-44848 il 23
dicembre 1944, viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i
corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla
luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

10. Nicola Nervuti: nato a Montese il 6 aprile 1892, figlio di Gino e di n.n., residente a Guiglia (MO),
partigiano. Il 6 giugno 1944 entra nella Brigata “Matteotti” con il nome di battaglia “Staiser”, ma
non abbandona mai i territori di Guiglia e continua a lavorare la terra. Suo figlio Gino è attivo nella
Resistenza e si fa temere dai fascisti di Guiglia. Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944, viene
trucidato  con altri  sedici  ostaggi  a  Villa  Martuzzi  negli  ultimi  giorni  dell’anno:  i  corpi  vengono
rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse
comuni in cui erano stati sepolti.   



11. Guido  Palmieri:  nato  e  residente  a  Vergato  (BO),  ha  31  anni.  Rastrellato  dalle  SS-44848  il  23
dicembre 1944, viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i
corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla
luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti. Le sue spoglie sono state identificate con alcune
settimane di  ritardo poiché  la  famiglia  non pensava che  fosse  finito nella  fascia  pedemontana
modenese.

12. Giovanni  Piani:  nato  a  Guiglia  (MO)  il  22  giugno 1913,  figlio  di  Adeoado  e  Beatrice  Mazzoni,
residente a Guiglia (MO), sellaio, partigiano. Il 6 giugno 1944 entra nella Brigata “Matteotti” con il
nome di battaglia “Tito”, ma non abbandona mai i territori natali e si lega sentimentalmente a una
delle figlie di Pietro Amici. Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944 nella cascina dove abita la
fidanzata, viene trucidato con altri  sedici ostaggi a Villa  Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i
corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento aereo ha portato alla
luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.   

13. Dario Piccioli: nato a Guiglia (MO) il 10 aprile 1915, figlio di Gaetano e Virginia Cassanelli, residente
a Guiglia,  colono,  partigiano.  Il  6  giugno  1944  entra  nella  Brigata  “Matteotti”  con  il  nome di
battaglia  “Tasso”,  ma non abbandona mai  i  territori  di  Guiglia  e  continua a lavorare  la  terra.
Rastrellato  dalle  SS-44848  il  23  dicembre  1944,  viene  trucidato  con  altri  sedici  ostaggi  a  Villa
Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un
bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

14. Alberto Pisanelli: nato a Guiglia il 10 settembre 1924, figlio di Francesco e Vittoria Iubini, residente
a Guiglia nella frazione di Monteorsello, colono, partigiano. Il 12 febbraio 1944 entra nella Brigata
“Matteotti” con il nome di battaglia “Moro”, ma non abbandona mai i territori di Guiglia e continua
a lavorare la terra. Rastrellato dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944, viene trucidato con altri sedici
ostaggi a Villa Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945
dopo che un bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati
sepolti.    

15. Artemisio Uccellari: nato a Guiglia il 13 febbraio 1905, figlio di Giuseppe e Anna Minghelli, residente
a Guiglia,  colono,  partigiano.  Il  6  giugno  1944  entra  nella  Brigata  “Matteotti”  con  il  nome di
battaglia “Tondo”,  ma non abbandona mai  i  territori  di  Guiglia  e  continua a lavorare la  terra.
Rastrellato  dalle  SS-44848  il  23  dicembre  1944,  viene  trucidato  con  altri  sedici  ostaggi  a  Villa
Martuzzi negli ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un
bombardamento aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

16. Elio Uccellari: nato a Guiglia l’8 settembre 1900, figlio di Giuseppe e Anna Minghelli, residente a
Guiglia, colono, partigiano. Il 6 giugno 1944 entra nella Brigata “Matteotti” con il nome di battaglia
“Trieste”, ma non abbandona mai i territori di Guiglia e continua a lavorare la terra. Rastrellato
dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944, viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli
ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento
aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

17. Raimondo Uccellari: nato a Guiglia il 9 aprile 1895, figlio di Giuseppe e Anna Minghelli, residente a
Guiglia, colono, partigiano. Il 6 giugno 1944 entra nella Brigata “Matteotti” con il nome di battaglia
“Vecchio”, ma non abbandona mai i territori di Guiglia e continua a lavorare la terra. Rastrellato
dalle SS-44848 il 23 dicembre 1944, viene trucidato con altri sedici ostaggi a Villa Martuzzi negli
ultimi giorni dell’anno: i corpi vengono rinvenuti il 1 e il 9 marzo 1945 dopo che un bombardamento
aereo ha portato alla luce le due fosse comuni in cui erano stati sepolti.    

Altre note sulle vittime: 



*Quasi tutte le vittime di questa strage hanno ottenuto un riconoscimento partigiano, ma non sono state
mai  attive  nella  Resistenza  armata;  sono noti  i  sentimenti  di  rifiuto  del  fascismo di  Avito  Magni  e  le
frequentazioni clandestine di Giovanni Piani, ma le testimonianze orali suggeriscono che i fratelli Uccellari
siano stati rastrellati poiché accusati di aver fornito il materiale di sepoltura per un partigiano e che Nicola
Nervuti abbia pagato le scelte “ribelli” del figlio Gino.

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
Nessuno.

Descrizione sintetica
Nell’autunno del  1944 una spia  fascista  di  Carpi  si  infiltra  tra  i  partigiani  della  Brigata  Matteotti,  che
operano tra Guiglia, Savignano sul Panaro e Castello di Serravalle. Il traditore entra in contatto con Braggio,
podestà di Guiglia, e recupera informazioni e fotografie relative ai “ribelli”. Intorno al 23 dicembre 1944 le
SS-44848, stanziate nella Villa Martuzzi di Vignola, avviano un rastrellamento antipartigiano nei territori
della “Brigata Matteotti”: Ilva Vaccari sostiene che volessero vendicare il ferimento di un soldato tedesco
nella borgata vignolese di Tavernelle, ma appare più probabile che l’operazione fosse dovuta alla volontà
di assestare un duro colpo alla Resistenza della fascia pedemontana. Testimoni di Guiglia raccontano che le
SS, frustrate dal mancato ritrovamento del consistente nucleo partigiano di cui avevano avuto notizia dagli
informatori  della  zona,  entrano nel  palazzo  municipale  e  chiedono al  podestà  una  lista  di  famiglie  e
cittadini  da  rastrellare.  Braggio  fornisce  indicazioni  molto  precise  e  i  militi  nazisti  procedono  con  la
violenza: arrestano quindici persone e le chiudono nelle cantine di Villa Martuzzi – una splendida residenza
padronale sul colle vignolese di Campiglio – insieme ad altri due ostaggi. I coloni dei dintorni raccontano
che, nell’ultima settimana dell’anno, i rumori delle feste e delle baldorie si alternano a grida strazianti. La
verità emerge il 1 marzo 1945, quando dalle devastazioni di un bombardamento aereo emerge la prima
fossa comune, che contiene quattordici corpi martoriati e seviziati; la seconda viene scoperta il 9 marzo
1945 e riporta alla luce le ultime tre vittime. Benché nessuna fonte attesti la scansione cronologica degli
eventi, si suppone che le SS abbiano torturato, seviziato e ucciso le vittime fra il 24 e il 31 dicembre 1944,
occultando poi i corpi nelle fosse comuni. Tilde e Marsilia Amici subirono orribili violenze sessuali.

Modalità dell’episodio:
Uccisione con armi da fuoco o al termine di torture.

Violenze connesse all’episodio:
Torture diffuse, stupri.

Tipologia:
Rastrellamento con deboli indizi  di rappresaglia: si può supporre che la causa scatenante dell’azione sia
stata il ferimento di un soldato tedesco, ma questo evento non spiega la brutalità delle misure naziste.
Violenze di genere.

Esposizione di cadaveri □
Occultamento/distruzione cadaveri x□

II. RESPONSABILI



TEDESCHI

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.)
16. SS-Panzergrenadier-Division Reichsführer SS
Reichsführer SS-44848.

Nomi: 

ITALIANI

Ruolo e reparto 
Un  delatore  carpigiano  infiltrato  nella  Brigata  “Matteotti”  fornisce  al  podestà  di  Guiglia  parecchie
informazioni  sui  partigiani  e  sull’organizzazione  della  Resistenza.  Il  reggente  del  municipio  favorisce  il
rastrellamento con una puntuale collaborazione.

Nomi: 
Spia fascista: “Leo”.
Podestà di Guiglia: Braggio.

Note sui presunti responsabili:

Estremi e Note sui procedimenti: 

III. MEMORIA

Monumenti/Cippi/Lapidi:
Nel  1972 l’Amministrazione comunale  di  Vignola  inaugura  un monumento in  memoria  della  “Lotta  di
Liberazione – Eccidio di Villa Martuzzi”: il blocco di marmo che regge l’epigrafe viene collocato fuori dal
parco della villa, lungo la strada che collega Campiglio alla località “Gessiere”. Nel 65° anniversario del
ritrovamento dei corpi viene realizzato un secondo memoriale, che proietta la memoria della strage nel
vicino “Parco dei Nuovi Nati”.

Musei e/o luoghi della memoria:
Villa Martuzzi è sempre stata di proprietà di famiglie private, che non hanno mai consentito l’accesso al
parco per mantenere la memoria della strage.

Onorificenze



Commemorazioni
Dal 2010 il  Comune di Vignola, in collaborazione con l’Unione Terre di Castelli  e i  Comuni di Guiglia e
Valsamoggia, organizza una commemorazione pubblica della strage di Villa Martuzzi.

Note sulla memoria
La memoria della strage di Villa Martuzzi è sempre stata piuttosto debole e reticente per diversi motivi:
l’occultamento dei cadaveri portò i familiari delle vittime a vivere in maniera straziante il riconoscimento
dei propri cari, poiché la speranza di una deportazione in Germania o di una sorte meno tragica svanì nella
consapevolezza  dell’orrore  nazista.  Le  terribili  violenze  che rimasero  nascoste  nelle  segrete  della  villa
sconvolsero la comunità vignolese, che non dimenticò gli sguardi sconvolti dei militi dell’UNPA e dei primi
testimoni, ma non affiancò mai le vittime delle fosse comuni ai “caduti di Pratomaggiore”: mentre questi
ultimi incarnavano le speranze della Resistenza, i morti di Villa Martuzzi erano i simboli inerti di una delle
pagine più nere della storia del territorio; i loro corpi straziati non comunicavano l’orgoglio del rifiuto, ma
lo scempio della guerra. La natura privata della residenza non ha favorito il radicamento della memoria nel
luogo della strage. La famiglia del partigiano di Savignano sul Panaro Dino Grandi, che risultò disperso nel
corso  della  Lotta  di  Liberazione,  è  fermamente  convinta  che la  diciassettesima vittima non  sia  Guido
Palmieri,  ma  il  proprio  parente;  nonostante  questa  determinazione  a  rivedere  l’identità  dell’ultimo
riconosciuto, non è stato possibile smentire la veridicità degli elenchi ufficiali ed è opportuno mantenere il
nome di Palmieri.

IV. STRUMENTI

Bibliografia: 
Giampaolo Grandi, L’eccidio di Villa Martuzzi, in pubblicato in Gente di Panaro. Rivista annuale del Gruppo
di documentazione vignolese “Mezaluna – Mario Menabue”, n. 17, Modena, Il Fiorino, 2015, pp. 100-106.
Daniel Degli Esposti, Lacrime di pietra. Cippi e lapidi della Resistenza nell’Unione Terre di Castelli, a cura
del Gruppo di Documentazione Vignolese “Mezaluna – Mario Menabue”, Modena, Il Fiorino, 2012, pp. 43-
46.
Ermanno Gorrieri, La repubblica di Montefiorino, Bologna, Il Mulino, 1970, pag. 320.
Mario Menabue, Valpanaro. Cronologia 1918-1948, Marano sul Panaro, Grafiche G, 1994, pp. 137-139.
Claudio Silingardi, Una provincia partigiana, Milano, Franco Angeli, 1998, pag. 598.
Ilva Vaccari, Dalla parte della libertà, Santa Sofia di R., Stab. Tip. dei Comuni per COOP Estense, 1999, pag.
592.
Vittorio Venturi, Zona 5. Antifascismo e Resistenza nel vignolese, Vignola, Tipografia Artigiana, 1977, pp.
79-80.

Fonti archivistiche: 
Archivio Storico Comunale di Vignola (ASCVg)
Archivio del Gruppo di Documentazione Vignolese “Mezaluna – Mario Menabue”

Testimonianze orali trascritte da Mario Menabue.
Ricostruzione della vicenda a cura di Mario Menabue.
Cronaca Cavalli



Sitografia e multimedia:
http://emilia-romagna.anpi.it/modena/archivio_res/giugno_09/art_06_06_09.htm
http://emilia-romagna.anpi.it/modena/archivio_res/dicembre_08/art_23_12_08.htm
http://emilia-romagna.anpi.it/modena/archivio_res/ottobre_06/art_20_10_06.htm 
http://anpimodena.it/calendario-della-resistenza-ottobre-novembre-dicembre-1944/ 
http://iluoghidelcuore.it/luoghi/mo/vignola/villa-martuzzi/19267
http://www.pietredellamemoria.it/pietre/cippo-a-ricordo-dell-eccidio-di-villa-martuzzi-campiglio/
https://www.google.it/url?
sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=9&cad=rja&uact=8&ved=0CFEQFjAI&url=http%3A%2F
%2Fassociazioni.monet.modena.it%2Fiststor%2Ffdownload.php%3Ffile%3DNTcwLnBkZg%3D
%3D&ei=OfibVejEM6SxygPL1ajACg&usg=AFQjCNGoM4v4mU13VRZWPwJsALRdycg2wg&sig2=90fPZ4isTv5k
H6Jo9654Ug&bvm=bv.96952980,d.bGQ 
https://books.google.it/books?
id=BhvGBwAAQBAJ&pg=PT108&lpg=PT108&dq=villa+martuzzi+dicembre+1944&source=bl&ots=nzn3ZoHp
Yo&sig=ewhPZuaet9XrX83rve9FJ4iDxQs&hl=it&sa=X&ei=OfibVejEM6SxygPL1ajACg&ved=0CFcQ6AEwCQ#v=
onepage&q=villa%20martuzzi%20dicembre%201944&f=false 
http://www.itiscorni.it/II_GuerraMondiale/modena.php 

Altro: 
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